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PremessePremesse

La componente La componente vegetazionalevegetazionale èè espressione sempre efficace espressione sempre efficace 
e sintetica dei caratteri climatici, edafici e e sintetica dei caratteri climatici, edafici e storicostorico--antropiciantropici di di 
un sito.un sito.
LL’’agricoltura tradizionale ha fornito, nei secoli, un contributo agricoltura tradizionale ha fornito, nei secoli, un contributo 
determinante nel definire le linee del paesaggio, ma ha altresdeterminante nel definire le linee del paesaggio, ma ha altresìì
inciso significativamente sui livelli di inciso significativamente sui livelli di biodiversitbiodiversitàà, , 
soprattutto di quella soprattutto di quella cenoticacenotica..



Le Vette Feltrine



Non Non èè un caso se la piun caso se la piùù importante direttiva europea che tutela importante direttiva europea che tutela 
habitat e specie, la 92/43, inserisce nella lista degli habitat habitat e specie, la 92/43, inserisce nella lista degli habitat di di 
interesse comunitario, e tra questi anche alcuni con prioritinteresse comunitario, e tra questi anche alcuni con prioritàà, , 
ambienti seminaturali la cui conservazione richiede una ambienti seminaturali la cui conservazione richiede una 
gestione attiva (esempio regolari falciature). Segue lgestione attiva (esempio regolari falciature). Segue l’’estratto estratto 
della lista degli habitat ddella lista degli habitat d’’interesse comunitario per le sole interesse comunitario per le sole 
comunitcomunitàà erbacee.erbacee.



6. Formazioni erbose naturali e 6. Formazioni erbose naturali e 
seminaturaliseminaturali

61. Formazioni erbose naturali
6110 * Formazioni erbose calcicole rupicole o basofile dell’Alysso-Sedion albi
6150 Formazioni erbose boreo-alpine silicee
6170 Formazioni erbose calcicole alpine e subalpine

62. Formazioni erbose secche seminaturali e facies coperte da cespugli
6210 Formazioni erbose secche seminaturali e facies coperte da cespugli su 

substrato calcareo (Festuco-Brometalia) (* stupenda fioritura di orchidee)
6230 * Formazioni erbose a Nardus, ricche di specie, su substrato siliceo delle 

zone montane (e delle zone submontane dell'Europa continentale)



64. Praterie umide seminaturali con piante erbacee alte64. Praterie umide seminaturali con piante erbacee alte
64106410 Praterie con Praterie con MoliniaMolinia su terreni calcarei, su terreni calcarei, torbositorbosi o o argillosoargilloso--limosilimosi
((MolinionMolinion caeruleaecaeruleae))
64206420 PrateriePraterie umideumide mediterraneemediterranee didi altealte erbeerbe ((MolinioMolinio--HoloschoenionHoloschoenion))
64306430 Bordure Bordure planizialiplaniziali, montane e alpine di , montane e alpine di megaforbiemegaforbie igrofileigrofile

65. Formazioni erbose 65. Formazioni erbose mesofilemesofile
6510 6510 Praterie magre da fieno a bassa altitudine (Praterie magre da fieno a bassa altitudine (AlopecurusAlopecurus pratensispratensis, , 
SanguisorbaSanguisorba officinalisofficinalis))
6520 6520 Praterie montane da fienoPraterie montane da fieno

6. Formazioni erbose naturali e 6. Formazioni erbose naturali e 
seminaturaliseminaturali



I terrazzamenti, un caso limiteI terrazzamenti, un caso limite
I sistemi terrazzati sono una componente del paesaggio I sistemi terrazzati sono una componente del paesaggio 
montano che, da sola, esprime situazioni ambientali, montano che, da sola, esprime situazioni ambientali, 
orografiche e sociali, sempre particolari e ben definite.orografiche e sociali, sempre particolari e ben definite.
NellNell’’arco alpino hanno attratto larco alpino hanno attratto l’’attenzione di storici, geografi, attenzione di storici, geografi, 
architetti. Solo piarchitetti. Solo piùù raramente quella dei naturalisti, se non in raramente quella dei naturalisti, se non in 
via incidentale.via incidentale.
Non vNon v’è’è dubbio che essi rappresentino una situazione limite dubbio che essi rappresentino una situazione limite 
che, in qualche modo, enfatizza lche, in qualche modo, enfatizza l’’attuale tendenza attuale tendenza 
delldell’’agricoltura in montagna: lagricoltura in montagna: l’’abbandono da un lato e, in abbandono da un lato e, in 
pochi casi favorevoli (per clima, cultura, scelte politicopochi casi favorevoli (per clima, cultura, scelte politico--
sociali) lsociali) l’’intensivizzazioneintensivizzazione..



Valle del Terragnolo





Val di Gresta







Il contributo alla Il contributo alla biodiversitbiodiversitàà dei dei 
sistemi terrazzatisistemi terrazzati

Indagini organiche, a tutto campo, sono molto rare; vedremo Indagini organiche, a tutto campo, sono molto rare; vedremo 
solo pochi esempi, da considerare tuttavia assai espressivi e solo pochi esempi, da considerare tuttavia assai espressivi e 
di valore estrapolabile a quasi tutte le situazioni.di valore estrapolabile a quasi tutte le situazioni.
Di regola gli ambienti coltivati hanno valore ecologico Di regola gli ambienti coltivati hanno valore ecologico 
intrinseco inferiore a quelli naturali, ma non mancano le intrinseco inferiore a quelli naturali, ma non mancano le 
eccezioni e molto dipende dalle singole situazioni locali e dal eccezioni e molto dipende dalle singole situazioni locali e dal 
mesoclimamesoclima regionale.regionale.
Di fatto, essi, strettamente legati ad agricoltura di Di fatto, essi, strettamente legati ad agricoltura di 
sussistenza, non sono facilmente convertibili in colture sussistenza, non sono facilmente convertibili in colture 
industrializzate o intensive e la loro manutenzione richiede industrializzate o intensive e la loro manutenzione richiede 
cure costanti che agevolano la permanenza di situazioni cure costanti che agevolano la permanenza di situazioni 
ecotonaliecotonali, certamente apprezzabili per la , certamente apprezzabili per la biodiversitbiodiversitàà, anche , anche 
a livello a livello faunisticofaunistico. Probabilmente, su questo argomento . Probabilmente, su questo argomento 
mancano ancora dati di carattere quantitativo, ma il mancano ancora dati di carattere quantitativo, ma il 
fenomeno fenomeno èè di tutta evidenza.di tutta evidenza.



Cenni sullo stato delle conoscenzeCenni sullo stato delle conoscenze

Il caso meglio studiato, recentemente, da Antonio Il caso meglio studiato, recentemente, da Antonio SarzoSarzo di di 
Rovereto, interessa i dintorni di Rovereto, interessa i dintorni di SenterSenter, nella Valle del , nella Valle del 
TerragnoloTerragnolo..
Sui terrazzi del Canale di Brenta, da sempre monitorati, ed Sui terrazzi del Canale di Brenta, da sempre monitorati, ed 
esemplificativi, mancano dati recenti, ma vanno ricordati gli esemplificativi, mancano dati recenti, ma vanno ricordati gli 
studi del studi del CobauCobau nei primi decenni del secolo scorso.nei primi decenni del secolo scorso.
In Valtellina, la coltura della vite ha interessato anche i In Valtellina, la coltura della vite ha interessato anche i 
botanici e tra questi va ricordato uno specifico contributo di botanici e tra questi va ricordato uno specifico contributo di 
GerdolGerdol (1985)(1985)
In Valle dIn Valle d’’Aosta, al di lAosta, al di làà di riferimenti generici, solo in questi di riferimenti generici, solo in questi 
anni anni èè partito un progetto organico di rilevamento (Bovio, partito un progetto organico di rilevamento (Bovio, 
comunicazione personale).comunicazione personale).



Cenni sullo stato delle conoscenzeCenni sullo stato delle conoscenze

Non si considerano qui gli ambienti ad influenze Non si considerano qui gli ambienti ad influenze 
mediterranee, notissimi peraltro, quali le Cinque mediterranee, notissimi peraltro, quali le Cinque 
Terre, lTerre, l’’entroterra ligure, ecc.entroterra ligure, ecc.
In FVG al di lIn FVG al di làà di sistemi eclatanti a livello di sistemi eclatanti a livello 
paesaggistico, sono stati condotti studi sulle paesaggistico, sono stati condotti studi sulle 
neoformazioni forestali, rapidamente affermatesi, neoformazioni forestali, rapidamente affermatesi, 
anche per gli elevati livelli di piovositanche per gli elevati livelli di piovositàà, in molti siti., in molti siti.
In Alto Adige, la possibilitIn Alto Adige, la possibilitàà di utilizzare contributi e di utilizzare contributi e 
le altre incentivazioni disponibili, hanno quasi le altre incentivazioni disponibili, hanno quasi 
ovunque bloccato la tendenza allovunque bloccato la tendenza all’’abbandono, ma la abbandono, ma la 
biodiversitbiodiversitàà èè a rischio a causa di utilizzazioni di tipo a rischio a causa di utilizzazioni di tipo 
intensivo.intensivo.



Un caso specifico, Un caso specifico, SenterSenter nella Valle del nella Valle del 
TerragnoloTerragnolo

(dati di Antonio (dati di Antonio SarzoSarzo, in pubblicazione), in pubblicazione)

LL’’elemento caratterizzante elemento caratterizzante èè ll’’abbandono e la abbandono e la riforestazioneriforestazione
naturalenaturale
Le comunitLe comunitàà penalizzate sono: le penalizzate sono: le archeofitearcheofite dei vigneti, i prati dei vigneti, i prati 
aridi, i prati magri.aridi, i prati magri.
La successione stratigrafica, dalla Dolomia Principale alla La successione stratigrafica, dalla Dolomia Principale alla 
Scaglia Rossa, Scaglia Rossa, èè identica a quella delle Vette di identica a quella delle Vette di FeltreFeltre, in cui , in cui 
(dintorni di (dintorni di FonzasoFonzaso e e ArsiArsiéé) non mancano terrazzamenti sui ) non mancano terrazzamenti sui 
quali ho dati derivanti da osservazioni qualitative, non avendo quali ho dati derivanti da osservazioni qualitative, non avendo 
mai avuto opportunitmai avuto opportunitàà di studiare in dettaglio il fenomeno.di studiare in dettaglio il fenomeno.
Nel caso di Nel caso di SenterSenter, sono stati individuati 5 tipi fondamentali: , sono stati individuati 5 tipi fondamentali: 
boschetti di neoformazione, prati boschetti di neoformazione, prati postcolturalipostcolturali, vigneti , vigneti 
abbandonati, vignetiabbandonati, vigneti--orti a conduzione tradizionale, vignetiorti a conduzione tradizionale, vigneti--
frutteti a impostazione moderna.frutteti a impostazione moderna.



Il quadro Il quadro vegetazionalevegetazionale rilevatorilevato
Attraverso rilievi Attraverso rilievi fitosociologicifitosociologici classici (58)classici (58)
Quadro Quadro sintassonomicosintassonomico di riferimentodi riferimento

ParietarieteaParietarietea judaicaejudaicae OberdOberd. 1977. 1977
TortuloTortulo--CymbalarietaliaCymbalarietalia SegalSegal 19691969
ParietarionParietarion judaicaejudaicae SegalSegal 19691969

CentranthetumCentranthetum rubrirubri OberdOberd. 1969. 1969
CymbalarioCymbalario--AsplenionAsplenion Segal 1969Segal 1969

AsplenietumAsplenietum rutaerutae--murariaemurariae--trichomanistrichomanis Kuhn 1937Kuhn 1937
CymbalarioCymbalario muralismuralis--ParietarietumParietarietum judaicaejudaicae PignattiPignatti 19521952
AsplenioAsplenio--ParietarietumParietarietum judaicaejudaicae SegalSegal 19691969
Sedo Sedo dasyphyllidasyphylli--CeterachetumCeterachetum officinarumofficinarum HruskaHruska ex Brullo ex Brullo 
& Guarino 1999& Guarino 1999



StellarieteaStellarietea mediaemediae R. R. TxTx., ., LohmLohm. . etet PreisingPreising in R. in R. TxTx. 1950. 1950
ChenopodietaliaChenopodietalia albialbi R. R. TxTx. (1937) 1950. (1937) 1950
VeronicoVeronico--EuphorbionEuphorbion SissinghSissingh ex ex PassargePassarge 19641964

Geranio Geranio rotundifoliirotundifolii--AllietumAllietum vinealevineale R. R. TxTx. Ex . Ex vonvon RochowRochow 19511951

ArtemisieteaArtemisietea vulgarisvulgaris LohmLohm., ., PrsgPrsg. et . et TxTx. in . in TxTx. 1950. 1950
OnopordetaliaOnopordetalia acanthiiacanthii Br.Br.--BlBl. et . et TxTx. 1943 . 1943 emem. Goers 1966. Goers 1966
DaucoDauco--MelilotionMelilotion Goers 1966Goers 1966

EchioEchio--MelilotetumMelilotetum TxTx. 1947. 1947

MolinioMolinio--ArrhenathereteaArrhenatheretea TxTx. 1937 . 1937 emem. R. . R. TxTx. 1970. 1970
ArrhenatheretaliaArrhenatheretalia elatioriselatioris Pawl. 1928Pawl. 1928
ArrhenatherionArrhenatherion elatioriselatioris W. Koch 1926W. Koch 1926

CentaureoCentaureo carniolicaecarniolicae--ArrhenatheretumArrhenatheretum elatioriselatioris OberdOberd. 1964 . 1964 corrcorr. . 
PoldiniPoldini et et OrioloOriolo 19941994



SedoSedo--SclerantheteaScleranthetea BrBr..--BlBl. 1955 em. . 1955 em. Th. Th. MMüüllll. 1961. 1961
SedoSedo--ScleranthetaliaScleranthetalia Br.Br.--BlBl. 1955. 1955
AlyssoAlysso alyssoidisalyssoidis--SedionSedion albialbi OberdOberd. et Th. . et Th. MMüüllll. 1961. 1961

AlyssoAlysso alyssoidisalyssoidis--SedetumSedetum albialbi OberdOberd. et Th. . et Th. MMüüllll. in Th. . in Th. MMüüllll. 1961. 1961
SaxifragoSaxifrago tridactylitestridactylites--PoPoëëtumtum compressaecompressae GGééhuhu et et LerLer. 1957. 1957

FestucoFestuco--BrometeaBrometea Br.Br.--BlBl. et . et TxTx. 1943. 1943
FestucetaliaFestucetalia valesiacaevalesiacae BrBr..--BlBl. . etet TxTx. 1943. 1943
DiplachnionDiplachnion Br.Br.--BlBl. 1961. 1961

Bromo Bromo condensaticondensati--CleistogenetumCleistogenetum serotinaeserotinae StuderStuder--EhrensbergerEhrensberger 1990 1990 
BrometaliaBrometalia erectierecti BrBr..--BlBl. 1936. 1936
MesobromionMesobromion erectierecti ((BrBr..--BlBl. . etet MoorMoor 1938) 1938) KnappKnapp 1942 ex 1942 ex OberdOberd. (1950) . (1950) 

19571957
MesobrometumMesobrometum Br.Br.--BlBl. in . in ScherrScherr. . 19251925

TrifolioTrifolio--GeranieteaGeranietea sanguineisanguinei ThTh. . MMüüllll. 1961. 1961
OriganetaliaOriganetalia vulgarisvulgaris Th. Th. MMüüllll. 1961. 1961
GeranionGeranion sanguineisanguinei TxTx. in Th. . in Th. MMüüllll. 1961. 1961

GeranioGeranio--DictamnetumDictamnetum WendelbergerWendelberger ex Th. ex Th. MMüüllll. 1962. 1962



QuercoQuerco--FageteaFagetea BrBr..--BlBl. . etet VlVl. 1937. 1937
PrunetaliaPrunetalia spinosaespinosae TxTx. 1952. 1952
BerberidionBerberidion BrBr..--BlBl. 1950. 1950

PrunetumPrunetum mahalebmahaleb NevoleNevole 1931 ex Th. 1931 ex Th. MMüüllll. 1986. 1986
CotinoCotino--AmelanchieretumAmelanchieretum ovalisovalis PedrottiPedrotti e e MinghettiMinghetti 1994 1994 

QuercetaliaQuercetalia pubescentispubescentis BrBr..--BlBl. (1931 . (1931 n.nn.n.) 1932.) 1932
OstryoOstryo--CarpinionCarpinion orientalisorientalis HorvatHorvat (1954) e(1954) em. 1958m. 1958

SeslerioSeslerio variaevariae--OstryetumOstryetum LausiLausi etet al.al. 1982 1982 
aggraggr. a . a PinusPinus nigranigra

FagetaliaFagetalia sylvaticaesylvaticae PawlowskiPawlowski in in PawlowskiPawlowski etet al.al. 19281928
AsperuloAsperulo--FagionFagion KnappKnapp 1942 em. 1942 em. TxTx. 1955. 1955

CephalantheroCephalanthero--FagetumFagetum ((LohmLohm. 1953) . 1953) OberdOberd. 1957 . 1957 



Classi di vegetazione rappresentateClassi di vegetazione rappresentate
Muri e pareti, di ambiente Muri e pareti, di ambiente submediterraneosubmediterraneo, con apporti elevati , con apporti elevati 
di azoto: di azoto: ParietarieteaParietarietea judaicaejudaicae (5 associazioni).(5 associazioni).
Colture sarchiate. Colture sarchiate. StellarieteaStellarietea mediaemediae (1 (1 assass.).)
Incolti, vegetazione Incolti, vegetazione nitrofilonitrofilo--ruderaleruderale. . ArtemisieteaArtemisietea vulgarisvulgaris (1 (1 
ass.)ass.)
Prati pingui. Prati pingui. MolinioMolinio--ArrhenathereteaArrhenatheretea (1 (1 assass.)..).
Bordure aride dei muri e suoli rocciosi superficiali. Bordure aride dei muri e suoli rocciosi superficiali. SedoSedo--
SclerantheteaScleranthetea. 2 associazioni di habitat prioritario (. 2 associazioni di habitat prioritario (AlyssoAlysso--
SedionSedion albialbi).).
Prati aridi. Prati aridi. FestucoFestuco--BrometeaBrometea. 2 associazioni, una . 2 associazioni, una xerofilaxerofila ed ed 
una una mesofilamesofila
Orli. Orli. TrifolioTrifolio--GeranieteaGeranietea sanguineisanguinei. 1 associazione. 1 associazione
Vegetazione Vegetazione nemoralenemorale (boschi (boschi caducifoglicaducifogli). ). QuercoQuerco--FageteaFagetea
(4 associazioni + l(4 associazioni + l’’aggruppamento a pino nero, non aggruppamento a pino nero, non 
autoctono).autoctono).



Emergenze Emergenze floristichefloristiche
Studio di Studio di PedrottiPedrotti (1996(1996--97) sui vigneti delle 97) sui vigneti delle 
Valli del Leno, in cui si considerano diversi Valli del Leno, in cui si considerano diversi 
taxataxa segetalisegetali in rarefazione.in rarefazione.
SarzoSarzo individua diverse specie di lista rossa individua diverse specie di lista rossa 
provinciale, tra le quali 4 a livello di provinciale, tra le quali 4 a livello di 
seriamente minacciate (EN), 5 di vulnerabili seriamente minacciate (EN), 5 di vulnerabili 
e un numero maggiore di NT.e un numero maggiore di NT.
Le quattro considerate EN sono: Le quattro considerate EN sono: BupleurumBupleurum
rotundifoliumrotundifolium, Carlina , Carlina acanthifoliaacanthifolia, , OphrysOphrys
holosericaholoserica (foto)(foto) e e PolycnemumPolycnemum majusmajus..
Le parcelle viticole residuali costituiscono Le parcelle viticole residuali costituiscono 
un vero un vero ““hothot--spotspot”” di di biodiversitbiodiversitàà vegetale.vegetale.



Alcune note sul basso Feltrino Alcune note sul basso Feltrino 
Pur senza disporre di dati quantitativi, si ritiene che quelli dPur senza disporre di dati quantitativi, si ritiene che quelli di i 
SarzoSarzo sarebbero certamente confermati da analoghe indagini sarebbero certamente confermati da analoghe indagini 
condotte in altri sistemi.condotte in altri sistemi.
In particolare nei comuni di In particolare nei comuni di FonzasoFonzaso e e ArsiArsiéé si concentrano si concentrano 
presenze presenze floristichefloristiche di entitdi entitàà termofiletermofile e e submediterraneesubmediterranee che che 
sono uniche in provincia. Ciò deriva dal clima pisono uniche in provincia. Ciò deriva dal clima piùù favorevole, favorevole, 
ma non ma non èè un caso che esse siano legate alle colture viticole un caso che esse siano legate alle colture viticole 
tradizionali.tradizionali.
LL’’abbandono, che può essere favorevole nei primi anni, si abbandono, che può essere favorevole nei primi anni, si 
traduce poi in traduce poi in mesofitizzazionemesofitizzazione degli habitat e conseguente degli habitat e conseguente 
perdita di nicchie ecologiche.perdita di nicchie ecologiche.
Oltre alla perdita delle specie Oltre alla perdita delle specie segetalisegetali (a volte (a volte archeofitearcheofite) sono ) sono 
soprattutto quelle dei prati aridi ad essere penalizzate. Per unsoprattutto quelle dei prati aridi ad essere penalizzate. Per un
tempo maggiore si mantengono quelle di orlo tempo maggiore si mantengono quelle di orlo termofilotermofilo..



Arten



Arsiè



Terrazzamento abbandonato (Salzen)



Fonzaso 1963 Fonzaso 2006



Le nuove frontiere della conservazioneLe nuove frontiere della conservazione

Evidente il passo avanti compiuto tra conservazione Evidente il passo avanti compiuto tra conservazione 
passiva e attiva, anche se essa risulta ancora passiva e attiva, anche se essa risulta ancora 
scarsamente applicata per carenza di risorse.scarsamente applicata per carenza di risorse.
Altrettanto notevole il passaggio da una misura di Altrettanto notevole il passaggio da una misura di 
protezione per singole specie (es. legge regionale protezione per singole specie (es. legge regionale 
1974) a quelle per habitat (direttive comunitarie), a 1974) a quelle per habitat (direttive comunitarie), a 
quelle planetarie (convenzione sulla quelle planetarie (convenzione sulla biodiversitbiodiversitàà ed ed 
altre).altre).
Necessita ancora uno sforzo culturale per passare da Necessita ancora uno sforzo culturale per passare da 
un approccio riferibile alla sequenza un approccio riferibile alla sequenza 
specie/habitat/zone protette a quello fondato su specie/habitat/zone protette a quello fondato su 
popolazioni/serie dinamiche/paesaggio.popolazioni/serie dinamiche/paesaggio.



Note conclusiveNote conclusive

Il mantenimento di sistemi terrazzati rappresenta non Il mantenimento di sistemi terrazzati rappresenta non 
solo un contributo alla tutela del paesaggio, ma anche solo un contributo alla tutela del paesaggio, ma anche 
a quella della a quella della biodiversitbiodiversitàà vegetale.vegetale.
Ciò Ciò èè valido a patto che le coltivazioni siano trattate valido a patto che le coltivazioni siano trattate 
in modo tradizionale. Concimazioni eccessive in modo tradizionale. Concimazioni eccessive 
sarebbero pisarebbero piùù banalizzanti dellbanalizzanti dell’’abbandono. abbandono. 
La diversitLa diversitàà non non èè stimabile solo con i metodi stimabile solo con i metodi 
convenzionali. Spesso sono le situazioni convenzionali. Spesso sono le situazioni ecotonaliecotonali e e 
di margine, scarsamente rilevabili, a rivelarsi le pidi margine, scarsamente rilevabili, a rivelarsi le piùù
interessanti. Si tratta di un problema di scala.interessanti. Si tratta di un problema di scala.



Note conclusiveNote conclusive

Questo meeting ha il merito di porre lQuesto meeting ha il merito di porre l’’accento su un accento su un 
fenomeno di interesse fenomeno di interesse storicostorico--antropicoantropico, che riguarda , che riguarda 
diverse discipline ed assume valore trasversale.diverse discipline ed assume valore trasversale.
Le attuali conoscenze e strumenti di indagine possono Le attuali conoscenze e strumenti di indagine possono 
contribuire a far riemergere identitcontribuire a far riemergere identitàà territoriali territoriali 
penalizzate dalla rapida evoluzione, ma necessitano di penalizzate dalla rapida evoluzione, ma necessitano di 
politiche coordinate e a politiche coordinate e a mediomedio--lungolungo termine per termine per 
evitare di essere tradotte in operazioni di maquillage evitare di essere tradotte in operazioni di maquillage 
estetico e marketing turistico che a livello di estetico e marketing turistico che a livello di 
biodiversitbiodiversitàà sarebbero ancora pisarebbero ancora piùù dannose dannose 
delldell’’abbandono. abbandono. 
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